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Una ripresa senza giusta causa

RISPOSTA Per la Marcegaglia Berlusconi è il miglior premier possi-
bile, l’articolo 18 era un problema perché il sogno del padrone è da
sempre quello di poter licenziare senza dover dimostrare la “giusta cau-
sa” del licenziamento e nessun altro uomo politico italiano avrebbe avu-
to la sfacciataggine di inattivarlo così: se Napolitano controfirmerà, ov-
viamente, perché per fortuna la sua firma ancora non c’è. Per lei, ugual-
mente, la “ripresa” economica riguarda la produzione e il profitto (suo e
dei suoi associati) cui molto poco importa della disoccupazione degli
altri e del crollo del nostro povero Pil. Il Pil, loro lo sanno bene, dipende
dal numero delle persone che lavorano e spendono nel paese, i ricchi,
che sono pochi, guadagnano di più se portano all’estero i loro investi-
menti: produttivi e speculativi. I padroni non sono cattivi, diceva Marx,
sono “sovradeterminati” dalle leggi dell’economia, agiscono, vivono e
sentono in funzione prima di tutto del loro interesse. È per questo moti-
vo che la Marcegaglia sta dalla parte di Berlusconi. Perché lui aderisce
“strutturalmente” ai bisogni che lei rappresenta.

Quando la Marcegaglia parla di questa (minima) ripresa economica
dimentica sempre di dire, con la delicatezza d’elefante, che questo
corrisponde ad una diminuzione della occupazione e che questa au-
menterà con il decreto che libera i padroni dal giudizio del giudice del
lavoro sul licenziamento.

ENRICOPESCIO

L’Asinara ringrazia

Caro Gianola,

i lavoratori dell’Asinara ti ringrazia-

no e sperano che, grazie all’impe-

gno di tutti, ci possa essere presto

unapositiva risoluzionedellavicen-

da.

FABIO BARBARO

Abbiamo aderito
malvolentieri

Siamo lavoratori di Poste Italiane

impiegati presso Bologna Cmp, scri-

viamoinmeritoalloscioperogenera-

le indettodallaCgil, scioperoacuiab-

biamo malvolentieri aderito a causa

dell’accordodimobilitànazionalesti-

pulato il 28 gennaio 2010 tra l’azien-

daPostee imaggiori sindacatidi rife-

rimento (firmatari: Slc-Cgil, Slp-Cisl,

UilPoste,Failp-Cisal,Confsal-Comuni-

cazioni e Ugl-Comunicazioni). Lo

scandalo principale dell’accordo è

l’esclusionedallegraduatoriedimobi-

lità nazionale dei lavoratori che han-

noeffettuatopiùdi20giornidimalat-

tia (nell’anno precedente) trasfor-

mando così i problemi di salute in un

pesante deterrente.

ANDREADI MEO

Quando ancora ci credevo

1991:dopoessermidiplomato inun li-

ceo artistico decido di iscrivermi al-

l’anno integrativo per accedere a un

indirizzodi studi successivo. In segre-

teria chiedo se sia prevista una ridu-

zione della tassa d’iscrizione per chi

ha ottenuto il punteggio di 60/60.

Nessunomi sa risponderemami fan-

nopresente che la scadenzasi avvici-

na. Pago 41.000 lire, in un momento

drammatico per la mia famiglia.

Quando vado a consegnare la docu-

mentazione, un’addetta alla segrete-

riamidicechenonavreidovutopaga-

re. I 60/60sonoesentati! Recuperare

i soldi? Impresa impossibile. Per una

voltacheilmeritocontava,nonhopo-

tuto usufruire del vantaggio, piccolo

mainquelmomentogrande(quando

credevo ancora nelle Istituzioni e an-

chenellascuolapubblica).SignorPre-

sidente del Consiglio, potrei avere un

decreto con effetto retroattivo?

AURELIA DEL VECCHIO

Lettera aMinzolini

LeggosuigiornalidiunaSuadichiara-

zione,nellaquale, a frontedell’inchie-

stagiudiziariadi Trani, nella quale Lei

viene citato, si paragonanientemeno

cheaGiovanniAmendola,dopolaco-

loritaespressioneindirizzataLedaAn-

tonioDi Pietro, richiamandoappunto

il precedente tra Mussolini e l’espo-

nente liberale. Si tratta di unparallelo

paradossaleeblasfemo.Misentopar-

ticolarmentecolpita, inquantonipote

dello scrittoreRobertoBracco,antifa-

scistaecompagnodilottadiAmendo-

la,per ilquale,mortoprematuramen-

tedopo lepercosse ricevutedai fasci-

sti a Montecatini, scrisse il testo della

lapide, affissa nel cimitero di Cannes:

«QuiviveGiovanniAmendola, aspet-

tando». Ribadisco il mio sconcerto

per le Sue affermazioni, che la porta-

no a paragonarsi ad unmartire della

libertà.

VIVIANAVIVARELLI

Perché dovremmo
tollerarlo?

Ma perché poi dovremmo tollerare

che nella Chiesa ci sia la stessa per-

centualeoinferioreosuperioredipe-

dofili, di ladri, di assassini, di lussurio-

si, di truffatori, di usurai della società

civile?ForsechelaChiesanonpreten-

dediaverriconosciutaunasuperiori-

tàmoralechediventasuperioritàpo-

liticaeincidesullenostreleggi,sulno-

stro diritto di famiglia, sul trattamen-

to delle donne, sulle modalità della

sessualità, sulla nostra intera vita?

LIRIO SUVERETI

Un film neorealista

Tranonmolto,qualcheregistacipre-

senteràun film. I protagonisti ci sono

tutti: 1) compilatori di listedi candida-

ti che fannoconfusionesuinomi, con

interventi telefonici per cancellare o

sostituire questo o quello, la corsa al

bar per un panino; 2) avvocati di gri-

do che, spinti dal loro capo, non rie-

scono a compilare in formagiuridica

passabile un ricorso da presentare,

non al bar, ma al Tar; 3) i più rappre-

sentativiesponentidelladestra(sem-

pre in Tv) che con la bava alla bocca

attribuisconolacolpadiquantoacca-

dutoaisoliti“comunisti”e“togheros-

se”; 4)manipoli di scudieri che invita-

no alla sommossa, allamanifestazio-

nedipiazza, alla futuramarcia suRo-

ma;5)nelmezzo, “l’irafunestadelpe-

lide Achille” che adombra unmalau-

gurato scontro istituzionale.
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